
Un " Amen" oltre l'essere
per il debutto di Recalcati
ANGELA CALVINI

Milano

men,unaparolapotentissima
y y f - e fragilissima,unaparolache
^ ^ J . A. benedice,un sì allavita. Ma
anchel'ultima parola,il congedodallavi-
ta ». Unabreveapparizionein video dello

psicanalistaMassimoRecalcaticiportasu-

bito al cuoredelsuoprimo lavoro teatra-

le, Amen, per l'appunto,che ha debuttato

ieri al TeatroFrancoParentiaMilano (che

lo produceconTpeeErt)

e poi in tour.Unaparola
di originiebraicheindis-

solubilmente legataalla
preghiera, cheriecheg-

giaerimbombanell'ani-
mo dell'autoree degliat-

tori che gli danno voce

perunainvocazionelai-

ca natainpandemia,ma

che alla fine tanto laica
non è. L'autoreparte da
una drammatica nota
biografica:nato prema-

turo, venne dato per

spacciato,il battesimofu
ancheestremaunzione,
ma laforza dellavita fu
più forte,ilbattito di quel
piccolo cuore non si

fermò. Ed èlo stessobat-

tito delcuoresucuisi rit-
ma passodopopassola
lungamarciadelSergen-

te nellanevediMario Ri-

goni Stern,automaticae

ostinataaffermazionedi
vitanelgelomortaledel-

la ritirata di Russia.Quel
romanzo fu il primo li-
bro lettodal ISenneRe-

calcati, chevi vide subi-
to un parallelismocon la propria perso-

nale vicendadi piccoloreduce.

Laregiadi ValterMalosti, cheè anche in
scenaalTeattodella Triennaledi Milano
con Cleopatràsdi Testori,scegliedi dare
atmosfereeletttonichecupeed evocative
a questospettacolo" in nuce"attraversola
performancelive eletttonicadi GupAlca-
ro ePaoloSpaccamontiaUachitarra.Men-
tre trepersonaggisi altemanoalmicrofo-

no, raccontandoil loro punto di vistanel-

la drammatica lotta tra morte evita, tra
buio eluce.Laprima è"La madre",cuiFe-
derica Fracassidona dolorema ancheo-
stinata speranzaconttoognievidenza,per-

ché solo unamadre puòpercepireil flus-

so dellavitadiunfiglio chenonsivuolear-

restare. Entra in campopoi" Il figlio Enne
2", un MarcoFoschidi raraintensità, che
in questolavororiesceafare emergerele
nostreangoscein questi tempi in cui la
morte, il grandetabìi, è tornataa ripren-

dersi il suo ruolo. Nella
lotta del bambinonel-

l'incubatrice, ancheper
un agnostico,si apre la
domanda:«Dovefinire-

mo tutti?». Torneremo
polvere nel buio oppu-
re potremo tornare con
i nostri corpi, i nostti af-

fetti, le nostrevitenella
luce? Una nostalgia di
infinito e un desiderio
di resurrezione che
commuove.
«Adessoe nell'ora della
nostra morte» sono le
paroledell'AveMariache

riecheggianonellamen-
te del"Soldato"(applau-

siancheaDaniloNigrel-

li) e che lo sostengono
nella sua marcia dispe-

rata nella neve dove il
cuore e i suoi battiti, il
pulsaredellavita vanno
avantinonostantetutto.
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Dopo tantobuio,lacon-
clusione èchea contare

è solol'amore.E quindi
«Amen», incalzainun fi-
nale trascinantee libe-

ratorio Recalcati/Fo-
schi. Amencomebenedizionesuogni a-

spetto dellanostravita, sulla sua bellez-

za struggente,sulnostro battito del cuo-
re, sulle nostre paure, sui nostri amori,
sulle nosttepassioni.«Amenè una paro-
la che consacrala possibilità che la vita
possaesistereanchelà dove èlamorte -

conclude l'autore _.Vuol dire "così sia",

che lavita siaviva, chela morte non sia
l'ultima parolasullavita».

D RIPRODUZIONERISERVATA

Scuotee commuove
alTeatroParenti
di Milanola prima
operateatrale
dellopsicoanalista
chepartedalla

personalevicenda

neonataleperporre
al centroil senso

ultimo divita e morte

Massimo Recalcati
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